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«Si parla tanto di crisi, di eco-
nomia al collasso, di aziende
che licenziano e chiudono, di
imprenditori e lavoratori che
si suicidano ma poco di quello
che si può fare per affrontare
questa situazione, che ha sicu-
ramente ragioni che vanno in-
dividuate in una vera e pro-
pria crisi di sistema. E poco si
parla anche di quanto le am-
ministrazioni e gli ammini-
stratori pubblici, gestori dei
soldi dei contribuenti, fanno o
meglio, non fanno in questa
terribile situazione».

Così inizia il durissimo j’ac-
cuse di Pietro Mastio, presi-
dente dell’Ance Sardegna Cen-
trale, che parla di come il com-
parto costruzioni, e le imprese
tutte, siano state, oltre che af-
fondate dalla crisi, soprattutto
tradite dalla classe politica

«Come associazione di cate-
goria – spiega il presidente dei
costruttori edili – abbiamo più
volte promosso occasioni di
incontro e formulato concrete
proposte di intervento per fa-
vorire o, quanto meno, tenere
in piedi un sistema di imprese
nel nostro territorio, la provin-
cia di Nuoro, che giorno dopo
giorno sta diventando sempre
più povera non solo nell’eco-
nomia ma anche nello spirito
e nella stessa capacità di rea-
zione ad uno stato di cose non
più sostenibile. In tempi pre
elettorali abbiamo ricevuto i
vari candidati presidenti e sin-
daci, ricevendo ampie assicu-
razioni di stretta collaborazio-
ne tra amministratori e impre-
se ma, finite le tornate eletto-
rali, niente è cambiato, ognu-
no per la propria strada con gli
amministratori intenti esclusi-
vamente a coltivare i propri in-
teressi personali e ad insegui-
re poltrone e, le imprese ad in-
seguire il quotidiano dramma
della sopravvivenza, vessate
dalle norme sempre più farra-
ginose e astruse, dai mancati
pagamenti e dalla mancanza
di lavoro e di commesse, pub-

bliche e private». Alcuni esem-
pi? «Abbiamo proposto piani
d’intervento – continua Ma-
stio – abbiamo proposto e pro-
gettato piani integrati, propo-
ste di interazione pubblico pri-
vato. Su richiesta del presiden-
te della Provincia abbiamo
presentato un progetto artico-
lato di albergo diffuso per
Nuoro e paesi del circondario,

progetto che è rimasto nel cas-
setto o forse, utilizzato a pro-
prio uso, per farsi finanziare i
propri progetti insieme ad im-
prese “amiche”. Abbiamo pro-
posto, alla Provincia e al Co-
mune di Nuoro un piano di ri-
qualificazione degli edifici sco-
lastici, attraverso la società
dell’Ance Ispredil, un proget-
to che prevede la razionalizza-
zione delle scuole in termini
di utilizzo delle strutture che
attualmente sono sotto utiliz-
zate, fatiscenti e pericolose
per gli alunni e insegnanti, la
riqualificazione energetica
dei fabbricati e la creazione di
poli integrati per l’istruzione,
il tempo libero, lo sport, il tut-
to con risorse private. Dopo
tre anni stiamo ancora aspet-
tando che ci diano non solo
una risposta ma, semplice-

mente, i dati richiesti di ogni
singolo edificio».

«Di sicuro il sistema adotta-
to in questo e in altri casi ha
creato un danno all’economia
del territorio ed alle imprese
che qui sono radicate e che so-
no in grado di fare gli stessi la-
vori; anche perché in prece-
denza erano loro ad eseguirli.
Come associazione di catego-

ria chiediamo risposte e chia-
rimenti immediati su questi
argomenti e ci riserviamo di
intraprendere le azioni che ri-
terremo più utili per far si che
quanto denunciato abbia fine
e si stabilisca nella realtà la
concreta possibilità per le im-
prese locali quantomeno di
concorrere all’acquisizione di
quei lavori che adesso, con va-
ri marchingegni e perfino sen-
za gara, sono appannaggio di
imprese di fuori, imprese spes-
so "amiche" di alcuni "capi-
mastro" locali. Se la politica e
le amministrazioni pubbliche
non sono in grado non solo di
garantire la sopravvivenza del-
le imprese locali, ma addirittu-
ra sono gli artefici di questi
marchingegni è bene che i cit-
tadini lo sappiano, per tutte le
scelte ed azioni conseguenti».

la protesta

Mastio: imprese rovinate dalla politica
Il presidente dell’associazione costruttori: hanno creato un sistema che aiuta i soliti noti e crea illegalità e scarsi servizi

Foto simbolo di un cantiere abbandonato

LA DENUNCIA » LA RIVOLTA DEGLI IMPRENDITORI

‘‘
LE PROPOSTE
NEL CASSETTO

Ci chiedono
progettazioni integrate,
progetti particolareggiati
e interazioni
con il pubblico
poi non si fa mai nulla

‘‘
le scuole
dimenticate

Avevamo
in cantiere un piano
di riqualificazione
dei plessi scolastici
ma non danno nemmeno
i dati dei singoli edifici

Su un tema l’attacco del
presidente Ance è durissimo e
molto circostanziato: il
“sistema project financing”.
«Le nostre imprese hanno
costituito consorzi stabili e di
scopo, al fine di fare massa
critica per affrontare grandi
lavori – spiega – si sono
proposte per progettare ed
eseguire parcheggi,
ampliamento del cimitero di
Nuoro ed altre opere con la
formula del project financing.
Nessuna di queste iniziative ha
preso piede. Per contro la
Provincia (foto) ha assegnato
ad una multinazionale francese
le manutenzioni di tutte le
scuole, senza appalti e con
contratti che vengono rinnovati
senza nessun controllo. La
stessa multinazionale che sta
gestendo la sanità in provincia
con una procedura che è stata
dichiarata, dal Tar in frode alla
legge. Gestione che viene
articolata attraverso il sistema
delle società a scatole cinesi,
con effetti che saranno
disastrosi per il territorio, sia
in termini di servizi che di
occupazione. I lavori sono
affidati in subappalto ad
imprese esterne a prezzi
stracciati. Sarebbe
interessante vedere se quanto
si sta facendo sia lecito e
legittimo».

«Project financing,
solo scatole cinesi
che uccidono tutto»

■■ Continua la mobilitazione dei familiari degli alunni del Liceo
Musicale. A manifestare la sua solidarietà ieri è arrivato il presi-
dente della Provincia Roberto Deriu. Che ha ribadito il suo impe-
gno per tentare di risolvere positivamente la vicenda. (foto Cossu)

Liceo Musicale, arriva anche Deriu
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